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PREMESSA 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza 
dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla  
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e  le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 
Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 
n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative 
di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 
15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano 
il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di 
approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 



 

PIAO 2025-2027 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Clivio  3 

 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative  a: 

• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e  
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di  
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è  
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 
2. 

L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi agli strumenti di 
programmazione che vengono assorbiti dal PIAO. 
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DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’    OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA  DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di CLIVIO 
Indirizzo: Via delle Sorgenti n. 7 
Codice fiscale/Partita IVA: 00568840128 
Telefono: 0332 486149 
Sito internet: www.comune.clivio.va.it 
E-mail: protocollo@comune.clivio.va.it 

PEC:  comune.clivio@pec.regione.lombardia.it 

___________ 
 

SINDACO 
Giuseppe GALLI 
 
GIUNTA 
 
Matteo AMISANO Consigliere – Vice Sindaco – Assessore Protezione Civile – Associazioni – Sport e 
tempo libero – Lavori Pubblici – Edilizia Privata - Urbanistica 
 
Patrizia ZAMBRANO - Consigliere - Assessore Servizi Sociali – Istruzione - Cultura 
 
CONSIGLIERI 
 
Marco BURTINI   
 
Amanda TOZZO  
 
Debora LONARDI  
 
Emanuela DOSSI  
 
Raffaele LAZZARI  
 
Alberto ERBA  
 
Andrea FALETRA  
 
Ruggero FRAULINI  
 
 

 

tel:+3907668491
mailto:protocollo@comune.clivio.va.it
mailto:comune.clivio@pec.regione.lombardia.it


 

PIAO 2025-2027 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Clivio  5 

 

 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente:  

 

https://www.google.it/maps/place/Via+delle+Sorgenti,+7,+21050+Clivio+VA/@45.8634807,8.9304141,17z/data

=!3m1!4b1!4m6!3m5!1s0x47842a016b652bc1:0x4ae99b1a6debc2c0!8m2!3d45.8634807!4d8.932989!16s%2Fg

%2F11c2j_gw85 

 

Mappa per 45.86352,8.93293 

 

 

 

 

 

https://www.google.it/maps/place/Via+delle+Sorgenti,+7,+21050+Clivio+VA/@45.8634807,8.9304141,17z/data=!3m1!4b1!4m6!3m5!1s0x47842a016b652bc1:0x4ae99b1a6debc2c0!8m2!3d45.8634807!4d8.932989!16s%2Fg%2F11c2j_gw85
https://www.google.it/maps/place/Via+delle+Sorgenti,+7,+21050+Clivio+VA/@45.8634807,8.9304141,17z/data=!3m1!4b1!4m6!3m5!1s0x47842a016b652bc1:0x4ae99b1a6debc2c0!8m2!3d45.8634807!4d8.932989!16s%2Fg%2F11c2j_gw85
https://www.google.it/maps/place/Via+delle+Sorgenti,+7,+21050+Clivio+VA/@45.8634807,8.9304141,17z/data=!3m1!4b1!4m6!3m5!1s0x47842a016b652bc1:0x4ae99b1a6debc2c0!8m2!3d45.8634807!4d8.932989!16s%2Fg%2F11c2j_gw85
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Superficie in Kmq 2,90 

RISORSE IDRICHE 

                                         * Fiumi e torrenti: torrente Lanza (o Clivio)        

                                         * Laghi 

 

 

0 

STRADE 

                                         * autostrade     Km. 

                                         * strade extraurbane     Km. 

                                         * strade urbane     Km. 

                                         * strade locali     Km. 

                                         * itinerari ciclopedonali    Km. 

 

0,00 

0,00 

5,00 

4,95 

0,00 

 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

* Piano regolatore – PRGC – adottato   Si  No           

* Piano regolatore – PRGC - approvato   Si  No           

* Piano edilizia economica popolare – PEEP  Si   No        

* Piano Insediamenti Produttivi  - PIP   Si   No        

 

Altri strumenti urbanistici (da specificare) 
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1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione: 

 

 

Popolazione legale al censimento del 2011                                               n.                                  1942 

Popolazione residente al 31/12/2024 

di cui: 

 maschi 

 femmine 

 

2000 

 

978 

1022 

  

 

Nati nell'anno  

Deceduti nell'anno  

         Saldo naturale: +/- … 

Immigrati nell'anno n. … 

Emigrati nell'anno n. … 

           Saldo migratorio: +/- … 

Saldo complessivo naturale + migratorio): +/- … 

 

14 

22 

- 8 

73 

84 

- 9 

- 17 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico 

In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati  attesi in termini di obiettivi generali e 
specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da 
ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare 
la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da 
semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli 
enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione  ivi previsti. 
L’amministrazione, inoltre, esplicita come una selezione delle politiche dell’ente si traduce in 
termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di 
benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di 
Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL, che comunque non si applicano agli Enti 
Locali). Si tratta, dunque, di descrivere, in coerenza con i documenti di programmazione economica 
e finanziaria, le strategie per la creazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori di impatto.  
Partendo infatti dall’attività di Programmazione Strategica ovvero dal Programma di Mandato del 
Sindaco, dalle Missioni e Programmi del Documento Unico di Programmazione, dagli Obiettivi 
annuali affidati alle singole Strutture formalizzati nel PIAO, si arriva fino al monitoraggio dei risultati 
ottenuti attraverso l’analisi dei Servizi Erogati ai Cittadini e delle attività strutturali realizzate, 
consentendo quindi di fotografare la Performance espressa dall’Ente e dalle sue Strutture o 
Articolazioni Organizzative sia nell’anno di riferimento che in ragione del Trend Pluriennale di 
mantenimento del livello quali-quantitativo dei servizi, o di miglioramento, auspicato. 
In questa parte sono riassunte le priorità che l’Ente vuole raggiungere, sono le linee di intervento 
che derivano logicamente dall’analisi effettuata al punto precedente e si ritrovano nel programma 
politico col quale è stata eletto il Sindaco.  
Per ogni priorità strategica bisogna richiamare la situazione iniziale, deve essere definito un 
outcome, cioè un risultato tangibile per i cosiddetti stakeholder (cittadini, imprese o altri portatori 
di interesse) e si deve delineare una linea d’azione.  
Il valore pubblico atteso dell’Ente discende dalle priorità strategiche descritte nelle Missioni e 
Programmi del DUP che a sua volta discendono dal Programma di Mandato del Sindaco, fra le 
priorità strategiche c’è il mantenimento e dove possibile il miglioramento dell’efficacia e 
dell’efficienza dei processi organizzativi e dei servizi resi agli utenti, anche in ragione del modificarsi 
ed evolversi del contesto e delle priorità nazionali.  Gli obiettivi annuali e triennali che ne 
discendono sono coerenti con quanto riportato e con la finalità di operare in una ottica di completa 
trasparenza e garanzia di anticorruzione, con una costante attenzione al rispetto degli equilibri e 
dei parametri di deficitarietà strutturale di bilancio.  

Valore Pubblico: Il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2025-2027 è stato 
approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 13/12/2024. 
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2.1.1 Benessere e sostenibilità: 

 

Il concetto di valore pubblico a livello locale si ispira alla più ampia idea di benessere e sostenibilità 

diffusa che viene strutturata e analizzata a livello nazionale. 

2.2. Performance 

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui 
al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla 
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti 
dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto 
decreto legislativo.  
Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 
31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 
nel testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 
22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni 
del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti 
negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”.  
Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del dlgs 
267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è deliberato in 
coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. Il piano 
dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 
performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel PIAO. 
Le predette disposizioni legislative comportano che: 

• la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei 
dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la 
qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei 
principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli 
II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a 
tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e 
Valutazione della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi 
generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente;  

• il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e 
la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato 
decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance vigente, approvato con 
Deliberazione dei Giunta Comunale n. 102 del 11/12/2015 ed integrato con Deliberazione Giunta 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850657ART29
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Comunale 39 del 07/05/2019 (P.O.), recepisce questi principi con l’obiettivo di promuovere la 
cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare le finalità della misurazione 
e valutazione della performance risultano essere principalmente le seguenti:  

• riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;  

• verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;  

• informare e guidare i processi decisionali; 

• gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;  

• influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;  

• rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;  

• incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo.  
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento 
essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione 
e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche 
esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle autorità 
competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In 
riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi 
che vengono scelti assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, il piano deve 
configurarsi come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato 
ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, 
partecipazione e coerenza interna ed esterna. 
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 
fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due 
facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata 
Programmazione.  

Performance: Si allega Piano Triennale della Performance per il triennio 2025-2027 corredato di 
validazione dell’OIV. Si allega altresì il Piano delle Azioni Positive 2025-2027. 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013, 
integrati dal dlgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli 
specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore.  

 

Anticorruzione: l’RPCT è il Segretario Comunale ed è stato nominato con provvedimento n. 8 del 
02/12/2021, il Codice di Comportamento dell’Ente è stato aggiornato con delibera di Giunta n. 21 
del 14/04/2023. 

Si allega il Piano di Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza per il triennio 2025-
2027 e i relativi n. 7 allegati. 
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2.3.1 Analisi del contesto esterno: 

 

Per quanto concerne il contesto esterno, si ritiene utile svolgere le seguenti considerazioni. 
L'economia è varia, ma prevale il settore terziario, costituito da piccole attività che operano nel 
comparto dei servizi. Lo sport e il tempo libero vengono valorizzati attraverso la concessione in us o 
occasionale e/o continuativo della sala polivalenze, del campo sportivo e della palestra per lo più ad 
associazioni culturali e sportive del territorio. Le scuole garantiscono la frequenza delle classi 
dell’obbligo. Per l’arricchimento culturale è presente la biblioteca comunale  che organizza diverse 
iniziative e fa parte del Sistema Bibliotecario Valli dei Mulini. Le strutture ricettive offrono possibilità 
di ristorazione, per il soggiorno è prese te un B&B. A livello sanitario, oltre ai servizi forniti dalla 
locale sezione dell’ATS, viene assicurato il servizio farmaceutico. Considerata l’ubicazione geografica 
dell’Ente, confinante con la Svizzera, è particolarmente diffuso il fenomeno del frontalierato, 
costituito dal fatto che giornalmente diversi cittadini residenti si recano nella vicina Confederazione 
Elvetica per svolgere la propria attività lavorativa.  
 

2.3.2 Analisi del contesto interno: 

 
Per quanto concerne il contesto interno, si ritiene utile svolgere le seguenti considerazioni: 
Il Comune di Clivio è Ente autonomo con proprio statuto, poteri e funzioni ed è componente 
costitutivo della Repubblica, secondo i principi stabiliti dalla Costituzione Italiana, che conta n. 2000 
abitanti al 31/12/2024. 
La struttura rappresentativa dell’Ente è costituita dal Sindaco, dalla Giunta e dal Consiglio Comunale.  
Unico organismo di controllo è il Revisore Unico dei Conti opera presso l’Ente il Nucleo di valutazione 
monocratico esterno all’Ente. 
La struttura organizzativa del Comune di Clivio risulta attualmente delineata dalla Deliberazione 

della Giunta Comunale n. 89 del 03/12/2019, esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto “Assetto 

organizzativo dell’Ente – Approvazione organigramme funzionale.”. 

La struttura  organizzativa del Comune di Clivio si articola nelle seguenti cinque Aree, ciascuna delle 

quali comprende uno o più Uffici secondo raggruppamenti di competenza adeguati all’assolvimento 

compiuto di una o più attività omogenee:  

◼ Area Affari Generali  

◼ Area  Economico -Finanziaria 

◼ Area Servizi Sociali 

◼ Area Tecnico Manutentiva 

◼ Area Vigilanza 

Per un totale complessivo di n. 8 dipendenti, di cui n. 3 posizioni organizzative, oltre al Segretario 
Comunale. 

Per assicurare una maggiore efficienza nell’espletamento dei servizi l’Ente ha: 
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• Stipulato con il Comune di Saltrio una Convenzione per l’utilizzo per n. 14 ore settimanali di 
n. 1 Assistente Sociale, ai sensi dell’art. 1, comma 124, della L. 145/2018, a cui è stata 
riconosciuta la P.O.; 

• Stipulato una Convenzione con il Comune di Brusimpiano per l’utilizzo per n. 22 ore 
settimanali di n. 1 Istruttore Tecnico ai sensi dell’art. 1, comma 124, della L. 145/2018 ; 

• Stipulato una Convenzione con il Comune di Cantello per l’utilizzo per n. 14 ore settimanali 
di n. 1 Istruttore Tecnico ai sensi dell’art. 1, comma 124, della L. 145/2018 .  

Il Comune di Clivio non dispone di dirigenti, ma di dipendenti nominati con Decreto Sindacale 
Responsabili di Area, titolari delle competenze dirigenziali attribuite loro ex art. 109 comma 2 D.lgs. 
267/2000. L’interazione continua tra il RPC ed i Responsabili di Area nonché, talvolta, tra il primo ed 
i dipendenti preposti ad uffici rientranti nella Aree a rischio all’interno delle singole Aree funzionali, 
ha consentito, nel corso del tempo, di raccogliere informazioni rilevanti sulla gestione del rischio.  

Bisogna evidenziare che la ristretta dotazione organica ha comportato, quale conseguenza diretta, 
l’assegnazione dei singoli dipendenti ad uffici destinati allo svolgimento di specifiche attività; ciò, se, 
da un lato, ha comportato l’acquisizione di competenze specialistiche del personale adibito allo 
svolgimento di determinate attività, dall’altro, ha reso e rende più difficile l’interscambiabilità di 
ruoli e competenze all’interno della struttura organizzativa.  

Le Linee fondamentali dell’organizzazione interna all’Ente sono delineate dal Regolamento 
Comunale sull’ordinamento generale degli uffici e servizi, approvato con  Deliberazione della Giunta 
Comunale n.14 del 31.03.2009, esecutiva ai sensi di legge. 

Nell’ambito dell’analisi del contesto interno, viene preso atto che il RPCT - richiamando i 
suggerimenti forniti dall’ANAC (PNA 2016 pagina 20) - ha ritenuto “altamente auspicabile” che il 
medesimo venga dotato di una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del 
personale e per mezzi tecnici. La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del 
responsabile discende anche dalle ulteriori e rilevanti competenze in materia di “accesso civico” 
attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal Decreto Foia. Al riguardo, il Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nei modi e nei termini stability con “Regolamento 
Comunale in materia di accesso civico ed accesso civico generalizzato”, approvato con Deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 29 del 01/08/2017: 

1. Ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico;  
2. Si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate (art. 5 comma 7 del D. Lgs. 33/2013). 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma 
e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente 
individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei 
servizi e gli uffici. 

Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente Funzionigramma dell’Ente sono 
stati approvati con delibera di Giunta n. 89 del 03/12/2019. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i  contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica 
di miglioramento dei sei servizi resi al cittadino. 
In particolare, la sezione contiene: 

• - le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure 
organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 

• - gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 
della performance; 

• - i contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al miglioramento 
delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; 
riduzione delle assenze, customer satisfaction). 

Lavoro agile: Con deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 01/03/2024 è stato approvato “Il 
regolamento per la disciplina dello svolgimento del lavoro da remoto dei dipendenti del Comune di 
Clivio. All. al presente atto. 

 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del d. lgs 165/2001 nel rispetto 
delle previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato 
al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si  perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In 
relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

• capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
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• stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

• stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 
digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni 
o a potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni 
che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 
competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere 
misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e 
modifica del personale in termini di livello/inquadramento; 

• Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie 

di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e 
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

• Formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di  
conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale,  inteso come strumento di sviluppo. 

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 

• l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 

• la dichiarazione di non eccedenza di personale; 

• le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 

• l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare;  

• le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 

• le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 
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Fabbisogno di personale: Si allega Deliberazione Giunta Comunale n. 63 del 13/11/2024. 

 

3.3.1 La dichiarazione di non eccedenza del personale:  

La Giunta con Deliberazione n. 63 del 13/11/2024 recante “Programma del fabbisogno del personale 

per il triennio 2025/2027 e piano occupazionale anno 2025. Ricognizione annuale delle situazioni di 

soprannumero o eccedenze di personale ed art. 33 comma 2 D. Lgs. 30/03/2001 n. 165. Esame ed 

approvazione.” Dichiara che il Comune non versa in una situazione di eccedenza di personale. Per 

“eccedenza di personale”, come chiarito dalla Circolare n. 4 del 28/04/2014 del Ministero per la 

Semplificazione e per la Pubblica Amministrazione, si intende la “situazione per cui il personale in 

servizio (inteso quantitativamente e senza individuazione nominativa) supera la dotazione organica 

in una o più qualifiche, categorie, aree o profili professionali di riferimento”.  

 

3.3.5 La dotazione organica: 
 

PRECEDENTE 

PROFILO 

EX 

CAT.         AREA 

N. 

ATTUALE PROFILO 

Istruttore Direttivo 

Amministrativo  D  

 

Dei Funzionari e della 

Elevata Qualificazione   

 

1  

Funzionario Amministrativo  

Istruttore Direttivo 

Contabile  D  

 

Dei Funzionari e della 

Elevata Qualificazione  

 

 

1 

 Funzionario Contabile  

Istruttore Direttivo 

tecnico 

  

D 

  

 

Dei Funzionari e della 

Elevata Qualificazione  

 

 

1 

Funzionario Tecnico   
 

Istruttore 

Amministrativo  C  Degli Istruttori  

 

2 

Istruttore amministrativo  
 

Agente di Polizia 

Locale  C  

Degli Istruttori 

 

 

1 

Agente di Polizia Locale  
 

Collaboratore 

contabile  B3  Degli Operatori Esperti  

 

1 

Collaboratore contabile  
 

Operatore 

ecologico addetto 

ai servizi 

ambientali  B1  Degli Operatori Esperti  

 

 

1 

Collaboratore tecnico manutentivo  
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TOTALE PERSONALE 8  
 

 

3.3.6 Il programma della formazione del personale: 

Si allega Piano triennale della formazione 2025/2027. 

 

 

4. MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni 
di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo 
le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 
mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di  
ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e 
tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi 
e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 
Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance;  
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione;  
5. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
6. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità.  

 


